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Diritto dell'economia

L’interpretazione dei notai di Milano

Chi scrive la relazione. L’alternativa alla scelta imposta dal Tribunale

PAGINA A CURA DI
Angelo Busani

È ormai entrato nel vivo
l’utilizzo delle nuove norme in
temadiconferimentoinsocietà
perazionidibenidiversidalde-
naro, introdotte dal decreto le-
gislativo 4 agosto 2008, n. 142,
che permettono di fare a meno
della "tradizionale" perizia giu-
rata dell’esperto nominato dal
Tribunale.

Dopol’iniziale rodaggio, so-
no intervenute le interpreta-
zioni ufficiali degli addetti ai
lavori (si veda il servizio sulle
massime del Consiglio notari-
le di Milano pubblicato sul So-
le 24 Ore del 30 gennaio scor-
so) cosicché oggi si possono
definitivamente effettuare
queste operazioni senza ave-
re i dubbi che di solito accom-
pagnano le prime applicazio-
ni di una nuova legge.

IlDlgs142/08haintrodottoal-
cune novità nel Codice civile;
inparticolare, laperizianonoc-
correse sonoconferiti:

a) valorimobiliariostrumen-
ti del mercato monetario (arti-
colo2343-ter, comma1);

b) beni stimati con valore
equo nel bilancio del conferen-
te (articolo 2343-ter, comma 2,
letteraa);

c) beni stimati con valore
equo in una valutazione di un
esperto indipendente (articolo
2343-ter,comma 2, lettera b).

Queste norme si applicano
sianelcasoincuiilconferimen-
toavvengainsededicostituzio-
ne della società, sia nel caso in
cui esso sia effettuato a libera-
zione di un aumento di capitale
deliberato dall’assemblea dei
soci oppure di una decisione di
aumento del capitale assunta
dagli amministratori su delega
dell’assemblea (articolo
2440-bisdel Codicecivile).

È però necessario precisare
subitoche lenuove normeval-
gono solo per i conferimenti

in natura nella società per
azioni e nella società in acco-
mandita per azioni, mentre
tutto rimane come prima per i
conferimentinellasocietàare-
sponsabilità limitata (ove oc-
corre, senza possibilità di de-

roga, una perizia giurata di un
revisore contabile o di una so-
cietà di revisione: articolo
2465 del Codice civile).

Va anche sottolineato che la
perizia giurata dell’esperto no-
minato dal Tribunale di cui

all’articolo2343delCodicecivi-
le, di cui vi era sempre bisogno
per i conferimenti in natura an-
teriormente all’entrata in vigo-
redelDlgs 142/2008,nonèstata
abrogata. A essa si infatti si ri-
corre in tutti icasi incui:

a) non vi sono i presupposti
chelaleggerichiedeperl’appli-
cazione delle nuove norme (e
che sono illustrati negli articoli
diquesta pagina);

b) sipreferiscericorrerealsi-
stema di valutazione "tradizio-
nale" anche se sussistono i pre-
supposti di legge per applicare
lanuova disciplina.

Quest’ultima ipotesi ci per-
mettedi introdurre ilprimoca-
so nel quale le nuove norme si
applicano, vale a dire quello
del conferimento di valori mo-
biliariodistrumentidelmerca-
to monetario negoziati in un
mercatoregolamentato(sitrat-
ta inaltri termini diazionieob-
bligazioni, altri titoli negoziati,
Bot e Cct eccetera): il valore di
conferimento di questi beni
nonvadunquesottopostoape-
riziaquandoessoè«parioinfe-
riorealprezzomediopondera-
to al quale» essi «sono stati ne-
goziati nei sei mesi precedenti
il conferimento».

La ragione di questa norma
è evidente: è inutile redigere
una perizia (e sopportare i re-
lativi costi) quando esiste già
un parametro di valutazione
dotato di riconosciute carat-
teristiche di autenticità, pub-
blicità e attendibilità.

Ebbene, se (come in effetti
accade ai giorni nostri) vi sono
particolari condizioni di mer-
cato che rendono implausibile
il valore medio dei titoli degli
ultimi sei mesi (perché troppo
elevato rispetto alle condizio-
ni attualmente correnti), allo-
raèinevitabilericorrerealvec-
chiosistemadellaperiziagiura-
ta dell’esperto nominato dal
Tribunale.

I passi da compiereAlternativaallaperiziagiu-
rata dell’esperto nominato dal
Tribunale, in caso di conferi-
mento innatura,è la valutazio-
ne affidata a un esperto indi-
pendente.Unastrada,quest’ul-
tima, che comporta più di un
vantaggio:
1 non si attendono i tempi di
nomina del Tribunale (a vol-
te troppo lunghi rispetto alla
celerità con cui le operazioni
in questione debbono essere
realizzate);
1 non si rischia la nomina di
soggetti, come è pure capita-
to, senza esperienzanello spe-
cifico ambito della valutazio-
ne da effettuare o che non di-
spongonodiunaorganizzazio-

ne sufficiente per eseguire pe-
rizie su beni di particolare
complessità o dimensione;
1 non si hanno sorprese sulle
parcelle perché redatte alla
lettera secondo la tariffa pro-
fessionale.

Tuttavia,ancheseèsoggetto
difiduciadichi lonomina, ilva-
lutatore,oltrecheessereovvia-
mente «dotato di adeguata e
comprovata professionalità»,
devepossederespiccatirequisi-
ti di indipendenza sia rispetto
alsoggettocheeffettuailconfe-
rimento, sia nei confronti della
società conferitaria. Su questo
concetto di indipendenza la
norma non specifica altro, ma
nonèdifficiletrovarneicontor-
ni, ad esempio, nell’articolo

2399 del Codice civile o nell’ar-
ticolo 148, comma 3, del Dlgs
58/98 (Testo unico della finan-
za)sull’indipendenzadeisinda-
ciecioèall’assenzadilegamifa-
miliari, patrimoniali o profes-
sionalichenepossanocompro-
mettere ilgiudizio.

Lastimadacui si trae ilvalo-
re del bene oggetto di conferi-
mento può essere redatta sia
adhoc,ecioèinvistadell’ effet-
tuazionedell’aumentodelcapi-
tale della Spa, sia ad altri fini
(si pensi a una perizia redatta
in occasione di un giudizio op-
pure di un’asta) e poi utilizzata
–serispondenteaicriteridetta-
ti per effettuare la valutazione
del conferimento – anche per
supportarel’operazionedicon-
ferimentoinsededicostituzio-
ne della Spa o di aumento del
suo capitale.

Inoltre, a differenza della sti-
matradizionaledicuiall’artico-
lo 2343 redatta dall’esperto del
Tribunale,chedeveessereasse-
verata, la valutazione del-
l’esperto indipendente può
non essere giurata. Ma deve
averecomeriferimentounada-
ta «precedente di non oltre sei
mesi il conferimento»e quindi:

a) se si tratta di un conferi-
mento effettuato in sede di co-
stituzione della Spa, vanno
prese in considerazione (per-
ché non siano lontane più di
seimesi) la data di riferimento
della stima e la data dell’atto
costitutivo;

b) se si tratta di un conferi-
mentoeseguitoa liberazionedi
unadeliberadiaumentodel ca-
pitale sociale, non deve inter-
correre un intervallo di tempo
maggiore di sei mesi tra la data
di riferimento della stima e la
data (non della delibera di au-
mento ma) dell’esecuzione del
conferimento.

Le nuove norme sulla va-
lutazione dei conferimenti in
naturanelcapitaledellesocie-
tà per azioni hanno un vasto
spettroapplicativoperchéso-
no relative al conferimento di
qualsiasi tipo di bene diverso
dal denaro: strumenti finan-
ziari e titoli quotati (sui quali
si veda l’articolo a sinistra),
azioninonquotate,partecipa-
zioni al capitale sociale diver-
se dalle azioni, immobili,
aziende eccetera.

Nel caso dei beni diversi da-

glistrumenti finanziariedai ti-
toli quotati, la perizia giurata
dell’esperto nominato dal Tri-
bunale può essere evitata qua-
lora si tratti di beni stimati a
«valoreequo»:

a) nel bilancio della confe-
rente, che sia approvato da
non oltre un anno, purché sot-
toposto a revisione legale sen-
zarilievi;oppure:

b) in una valutazione datata
non oltre sei mesi prima del
conferimento e redatta da un
espertoindipendente(nonno-
minatodalTribunale).

Il principale problema che
lanuovanormasollevaèquel-
lodicomprendere ilsignifica-
to dell’espressione «valore
equo»: ci si chiede, in partico-

lare, se utilizzando queste pa-
role il legislatore abbia voluto
far riferimento al cosiddetto
fair value (vale a dire il meto-
do di valutazione utilizzato
nei bilanci redatti secondo i
principi contabili internazio-
nali Ias/Ifrs).

La risposta al quesito cui è
giunto il Consiglio notarile di
Milano è negativa, non fosse
altro perché il legislatore ha
usato l’identica espressione
«valore equo» sia per il caso
in cui il valore di conferimen-
to va desunto da un bilancio
recente, siaper ilcasonelqua-
ledetto valorerisultadallasti-
ma di un esperto: è evidente
che in quest’ultima ipotesi
non può necessariamente
trattarsi del fair value dei bi-
lanci Ias/Ifrs.

Cosa si intende allora per
«valore equo»? Semplice-
mente:

a) se si tratta del valore de-
suntodaunbilancio,chelade-
finizionedidettovaloresiaav-
venutainconformitàallerego-
le che disciplinano la forma-
zione del bilancio d’esercizio,
anchesenonredattoconlere-
gole Ias/Ifrs;

b) se si tratta del valore de-
sunto dalla stima di un esper-
toindipendente, chelavaluta-
zione sia stata effettuata se-
condo criteri valutativi gene-
ralmente riconosciuti come
appropriati.

Una particolare attenzione
vapoipostasultemadel"bilan-
cio"dalqualevatrattoilvalore
del bene da conferire. Infatti
occorreche:
1 si tratti del bilancio d’eser-

cizio, approvato da non ol-
tre un anno e riferito a una
data non anteriore alla chiu-
sura dell’ultimo esercizio
per il quale sia scaduto il ter-
mine legale di approvazione
(in altri termini, nel marzo
2009 si può conferire un be-
ne valutato nel bilancio al 31
dicembre 2007 approvato
nell’aprile 2008);
1 si tratti di un bilancio sotto-
posto a controllo o revisione
contabile(losonotutti ibilan-
ci delle società che abbiano
nominatolasocietàdirevisio-
ne o che abbiano incaricato
del controllo contabile il col-
legio sindacale);
1 il revisore non abbia effet-
tuato rilievi sulla valutazio-
ne del bene oggetto di confe-
rimento (e inoltre non abbia
espresso un giudizio negati-
vo sul bilancio o non abbia
manifestato l’impossibilità
di esprimere un giudizio sul
bilancio).

Va peraltro considerato
che la valutazione del bene
oggetto di conferimento può
essere desunta non solo dal
bilancio d’esercizio ma an-
che daqualsiasi altro bilancio
"straordinario" infrannuale,
che risponda ad alcune carat-
teristiche: e cioè che sia stato
redatto con le regole applica-
bili albilancio d’esercizio, ap-
provatodall’assembleadeiso-
ci da meno di un anno, sotto-
posto senza rilievi a revisio-
ne contabile e riferito a una
data non anteriore alla chiu-
sura dell’ultimo esercizio per
il quale sia scaduto il termine
legale di approvazione.

Incasodiconferimen-
to di strumenti finanziari,
la nuova normativa mette
glioperatoridifronteadue
nodidasciogliere.L’artico-
lo 2343-ter del Codice civi-
lesupera l’obbligodellare-
lazionedistima quando «il
valoreaessi(strumentidel
mercato monetario) attri-
buito ai fini della determi-
nazione del capitale socia-
le e dell’eventuale sovrap-
prezzo è pari o inferiore al
prezzomedioponderatoal
quale sono stati negoziati
suunoopiùmercatiregola-
mentatinei sei mesiprece-
denti il conferimento».

Perleggereladisposizio-
ne bisogna dunque stabili-
reilsignificatodialcunepa-
role usate dal legislatore, e
precisamente:

a) «prezzo medio pon-
derato»;

b) «sei mesi precedenti
ilconferimento».

Quanto alla prima
espressione,probabilmen-
te,cisideveriferireallame-
dia dei prezzi ufficiali di
ciascun giorno di Borsa
aperta, ponderata per la
quantità di titoli scambiata
inquel giorno(atalescopo
è indispensabile che all’at-
to costitutivo o alla delibe-
ra di aumento del capitale
sia allegata una attestazio-
nedella società di gestione
di mercato o di altra entità
specializzata che certifichi
talemedia ponderata).

Per leggere la seconda
espressione,invece,èabba-
stanza agevole concludere
che,lanecessitàdicompie-
reuncalcolocosìcomples-
so, abbia imposto di riferi-
relascadenzadelsestome-
senonalgiornoincuil’ope-
razione viene effettuata,
ma a qualche giorno a esso
precedente, in modo da
permettere, appunto, l’ela-
borazionedi quel calcolo.

SulSole24Oredel30gennaio
leprimeinterpretazioni
delConsiglionotarilediMilano
sullaportatadelnuovoarticolo
2343-terdelCodicecivile.
InparticolarelaCommissione
massimesocietarie
chiarisceaqualicondizioni
per«valoreequo»sidebba
intendereilvalorecorrettamente
iscrittoinbilancio

Conferimenti in natura. Prime applicazioni delle modifiche al Codice civile varate con il Dlgs 142/2008

Spa,titolisenzastimagiurata
L’attendibilità dei dati del mercato rende superflua questa formalità

Le caratteristiche del rendiconto utilizzabile

COME FARE I CONTI

Prezzomedio
etempistica
da interpretare

Più vantaggi con l’esperto indipendente

SE LA NOMINA È D’UFFICIO
Anche lasorpresa-parcella
oltreall’iter lungo
eal rischio diaffidamento
a soggetti privi
diconoscenze specifiche

Gli ulteriori casi in cui è escluso l’obbligo di perizia

Per gli altri beni basta
l’indicazione nel bilancio

ILCHIARIMENTO
Individuati
i parametri di riferimento
quando non si tratta
distrumenti finanziari
odi titoli quotati

Le regole generali

IL RESPONSABILE
DEL SETTORE V

- Vista la Legge 17/08/1942 n. 1150 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni;
- Vista la Legge Regione Lazio n. 38 del
22/12/1999, art. 49 ;
- Vista la deliberazione del Consiglio Co-
munale n. 19 del 10 luglio 2008

RENDE NOTO
Sono depositati, alla libera visione di tutti,
presso la Segreteria Comunale, per il peri-
odo di quindici (15) giorni interi e consecuti-
vi a decorrere dal 23 marzo 2009, data di
pubblicazione all'Albo Pretorio del Comu-
ne del presente avviso, gli atti relativi
all'adozione, in variante al vigente Piano
Regolatore Generale, del progetto presen-
tato dalla T.A.S.P. s.r.l. nell'ambito del Pat-
to Territoriale delle Colline Romane - Avvi-
so Pubblico 12 settembre 2005, concer-
nente la realizzazione di un edificio com-
merciale in Via Maremmana III.
Fino a quindici (15) giorni dopo la scaden-
za del periodo di deposito e cioè fino al 22
aprile 2009, possono essere presentate
osservazioni e/o opposizioni in duplice co-
pia in carta semplice, presso la Segreteria
di questo Comune sito in Piazzale dell'Au-
tonomia n. 1.
San Cesareo, lì 23 marzo 2009

Il Responsabile del Settore V
Geom. Bernardino Pera

MINISTERO
DELLA DIFESA

ARMAEREO

COMUNE
DI SAN CESAREO
PROVINCIA DI ROMA

ISTITUTO NAZIONALE
DI STATISTICA

DIREZIONE GENERALE
AVVISO

L’Istat indice una procedura aperta comuni-
taria in due lotti, ai sensi del D.Lvo 163/06
per la fornitura in locazione per 36 mesi,
con opzione di acquisto a fine periodo di:
I LOTTO: n. 400 P.C. portatili del tipo UM-
PC (Ultra Mobile Personal Computer) e
servizi connessi inclusi nel canone di loca-
zione, necessari alla conduzione dell'inda-
gine sugli "Indici dei prezzi al consumo" da
effettuare con sistema C.A.P.I. (Computer
Assisted Personal Interview); II LOTTO: n.
370 P.C. portatili e servizi connessi inclusi
nel canone di locazione necessari alla con-
duzione dell'indagine continua sulle "For-
ze di lavoro" da effettuare con sistema
C.A.P.I.
Importo stimato dell’appalto IVA esclusa À

1.818.432,00 comprensivo della opzione
indicata al punto II.2.2) del bando di gara
Le offerte dovranno pervenire entro le ore
12,00 del giorno 15/04/2009. Il bando e gli
altri documenti necessari per partecipare
alla gara sono disponibili sul sito www.istat.
it e possono essere ritirati o richiesti, pres-
so la Sede ISTAT di Via A. Depretis, 77 –
stanza 503/B – Tel. 06.4673.3345 nei gior-
ni feriali, escluso il sabato, dalle 9,00 alle
13,00.

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Olimpio Cianfarani

COMUNICAZIONE
Questa Direzione Generale ha in
programma di approvvigionare parti
di ricambio per la revisione generale
di motori VIPER 632-43 del velivolo
MB-339 mediante Procedura Nego-
ziata con la Ditta Piaggio Aero Indu-
stries S.p.A. (COMMESSA N.
022/08/0065 del 10.04.2008).
Informazioni possono essere richie-
ste alla D.G.A.A. 1˚ Reparto 2^ Divi-
sione - Viale dell’Università, 4 -
00185 Roma - Tel. 06.4986.6155 en-
tro il 20 aprile 2009.

IL DIRETTORE GENERALE
Gen. Isp. G.A. Perrone Compagni

Ing. Giovanni

ITALFERR - Società con socio unico, soggetta all’attività di direzione e
coordinamento di Ferrovie dello Stato SpA

A) ESTRATTO DI AVVISO ANNUALE RELATIVO
ALL’ESISTENZA E REVISIONE DI SISTEMI DI
QUALIFICAZIONE DI ITALFERR SpA, ISTITUITI AI SENSI
DELL’ART. 232 D. LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 E S.M.I.

1) Ente aggiudicatore: ITALFERR SpA – Via Marsala, 53/67 – 00185
Roma – Telefono 06.4975.2600/2307 - Fax: 06.4975.2400 - Posta
elettronica: qualifica-fornitori.italferr@legalmail.it – Indirizzo internet:
http://www2.italferr.it/Sistemi_Qualificazione/default.asp
2) Oggetto: pubblicazione annuale dell’avviso di esistenza e
revisione dei Sistemi di Qualificazione di Italferr SpA, SQ001 –
SQ002 – SQ003, ai sensi dell’art. 232 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.
3) Scopo dei Sistemi di Qualificazione: i Sistemi hanno lo scopo
di definire elenchi di Soggetti di comprovata idoneità, nell’ambito
dei quali ITALFERR SpA individua quelli da invitare alle singole
procedure di affidamento di servizi, con le modalità previste dal
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i..
4) Indirizzo presso il quale è possibile consultare e scaricare la
documentazione: ITALFERR SpA – Qualifica Fornitori - Via
Marsala, 53/67 – 00185 Roma; Telefono: 06.4975.2600/2307 -
Fax: 06.4975.2400 – Indirizzo internet:
http://www2.italferr.it/Sistemi_Qualificazione/default.asp
5) Mantenimento della qualificazione: Ai fini del mantenimento
della qualificazione ai Sistemi SQ001 e SQ002, si invitano i
Soggetti qualificati ad ottemperare a quanto previsto all’art. 13 dei
rispettivi Regolamenti di Qualificazione.
L'Avviso relativo a ciascun Sistema di Qualificazione è stato inviato
a G.U.U.E. ed a G.U.R.I. in data 23 marzo 2009, al Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti ed all’Osservatorio dell’Autorità
per la Vigilanza sui Contratti Pubblici.

B) AVVISO PERIODICO INDICATIVO

ITALFERR SpA rende noto, altresì, che nel corso dei dodici mesi
successivi alla pubblicazione del presente Avviso, procederà alla
indizione di gare ad evidenza pubblica per l’affidamento di forniture
di beni e servizi per importi inferiori alla soglia comunitaria.
Per ciascuna procedura sarà pubblicato sul sito
http://www2.italferr.it/gare specifico Bando di gara.
Gli interessati sono pertanto invitati a consultare periodicamente il
suddetto sito. Ulteriori informazioni potranno essere richieste al
numero 06/4975.2190.
Italferr si riserva, comunque, la facoltà di non procedere alla
indizione delle gare di cui al presente Avviso.

L’Amministratore Delegato
Ing. Renato CASALE

ITALFERR - Società con socio unico, soggetta all’attività di direzione e
coordinamento di Ferrovie dello Stato SpA

ESTRATTO DI AVVISO ANNUALE RELATIVO ALL’ESISTENZA
E REVISIONE DEL SISTEMA DI QUALIFICAZIONE DEI
PRESTATORI DI SERVIZI DI SUPPORTO AI GRUPPI DI
PROGETTAZIONE ITALFERR SpA OPERANTI SU
COMMESSE ACQUISITE NEL SETTORE NON CAPTIVE
PREVALENTEMENTE IN PAESI ESTERI – SQ004

1) Ente aggiudicatore: ITALFERR SpA – Via Marsala, 53/67 –
00185 Roma – Telefono 06.4975.2600/2307 - Fax: 06.4975.2400 -
Posta elettronica: qualifica-fornitori.italferr@legalmail.it – Indirizzo
internet: http://www2.italferr.it/Sistemi_Qualificazione/default.asp
2) Oggetto del Sistema di Qualificazione: il Sistema ha lo scopo
di definire elenchi di Prestatori di Servizi di comprovata idoneità,
nell’ambito dei quali ITALFERR SpA individua i Soggetti da
invitare alle singole procedure per l'affidamento di servizi da
svolgersi nell’ambito di attività realizzate per committenti esterni al
Gruppo Ferrovie dello Stato.
3) Durata del sistema: il Sistema ha durata indeterminata. La
qualificazione conseguita avrà durata triennale a decorrere dalla
data di comunicazione.
4) Indirizzo presso il quale è possibile consultare e scaricare la
documentazione: ITALFERR SpA – Qualifica Fornitori -
Via Marsala, 53/67 – 00185 Roma; Telefono: 06.4975.2600/2307
- Fax: 06.49752400 – Indirizzo internet:
http://www2.italferr.it/Sistemi_Qualificazione/default.asp
5) Indirizzo al quale inviare le domande di partecipazione:
ITALFERR SpA - Qualifica Fornitori - Via Marsala 53/67, 00185
Roma. Si consente la consegna a mano, direttamente all'indirizzo
sopra indicato (Ufficio Corrispondenza – Piano Terra), dalle ore
9.00 alle ore 17.00 dei giorni lavorativi.
La domanda dovrà essere corredata di tutta la documentazione
indicata nel Regolamento di Qualificazione disponibile sul sito
Internet: http://www2.italferr.it/Sistemi_Qualificazione/default.asp
L'Avviso è stato inviato a G.U.U.E. in data 23 marzo 2009.

L’Amministratore Delegato
Ing. Renato CASALE

COMUNE DI BUCCINASCO
Provincia di Milano

PUBBLICO INCANTO
Si rende noto che questa Amministrazione
Comunale intende alienare mediante pub-
blico incanto l'area, con destinazione urba-
nistica "Ambito produttivo di trasformazio-
ne", sita a Buccinasco in via dell'Industria
e individuata al N.C.T. al Foglio 17, Mappa-
li 7 parte, 66, 68, 71 parte, 83 parte e al
Foglio 18, Mappali 76 parte, 77, 78 parte,
come approvato con deliberazione del Con-
siglio Comunale n˚ 23 del 19 marzo 2007

criterio di aggiudicazione:
maggiore aumento rispetto al prezzo a
base d'asta (À 2.000.000,00)

termine per la ricezione delle offerte:
ore 12.00 del giorno mercoledì 22 aprile
2009.
Il bando integrale è disponibile sul sito
Internet: www.comune.buccinasco.mi.it

Il Coordinatore Dipartimento IV
Ambiente e Territorio
Arch. Gregoria Stano


